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LINEE GUIDA INTEGRATIVE
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1. Oggetto e ambito di applicazione

Le presenti linee guida hanno lo scopo di regolare le procedure di acquisizione di lavori e servizi
di ingegneria e architettura , a seguito della conversione del Decreto Legge 16 Luglio 2020, n. 76,
c.d. “semplificazione”,  con la Legge 11 settembre  2020, n. 120,  di  competenza della Direzione
Centrale  Unica  Appalti  e  Contratti  in  applicazione del  Codice  dei  Contratti  Pubblici,  di  cui  al
D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.

Le presenti  linee guida integrano le  linee guida adottate con determinazione n. 109-7917/2019 del
22/07/2019 a seguito dell’entrata in vigore del predetto D.L. 76/2020.

2. Integrazione delle  Linee Guida adottate con determinazione n. 109-7917/2019 del 22/07/2019

In applicazione dei disposti dell‘art. 1 del D.L. 76/2020, convertito  con la Legge 11 settembre 2020,
n. 120, che deroga a quanto disposto dall’art. 36, comma 2, del D.Lgs 50/2016 e s.m.i. per le gare la
cui determina a contrarre o  l’equivalente  atto di avvio del procedimento sia adottato entro il
31.12.2021, la direzione Centrale Unica Appalti e Contratti procederà con le seguenti modalità di
affidamento per gli affidamenti di importo inferiore alle soglie eurounitarie:

1) affidamento  diretto ad  operatore  economico  selezionato  dal  Responsabile  Unico  del
Procedimento  tra  quelli  presenti  nell‘Elenco  telematico  dei  fornitori  di  Città  metropolitana  di
Torino,  nel  rispetto  del  criterio  di  rotazione  degli  affidamenti,   previa  indagine  di  mercato
effettuata dal RUP medesimo
-per importo fino a euro 149.999,99 per lavori 
-per importo fino a euro 74.999,99 per servizi   di ingegneria e architettura   

2)  procedura negoziata senza bando ai sensi dell’art. 63 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. tra operatori
economici presenti  nell‘Elenco telematico dei fornitori  di  Città metropolitana di Torino, estratti
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dallo stesso nel rispetto del  criterio di rotazione degli inviti per un importo fino a euro 5.349.999,99
per lavori
-con minimo 5 operatori invitati  nella fascio d’importo tra euro 150.000 ed euro 349.999,99 ;
-con minimo 10 operatori invitati nella fascia di importo tra euro 350.000,00 ed euro 999.999,99;
-con minimo15 operatori invitati nella fascia di importo tra euro 1.000.000,00 ed euro 5.349.999,99. 
Per un importo fino a euro 213.999,99 per servizi di ingegneria e architettura  con minimo 5 operatori
invitati. 
P  er tutte le fattispecie sopra descritte il presente atto costituisce atto di avvio del procedimento  
di gara  .  

Sarà   facoltà  del  Responsabile  Unico  del  Procedimento,  con  proprio  atto  motivato,  stabilire
modalità di affidamento diverse, che prevedano  una più ampia partecipazione alle procedure di
gara,  o affidamenti diretti  in deroga all’utilizzo dell’Elenco telematico dei fornitori  per importi
inferiori a euro 75.000,00 per servizi di ingegneria e architettura  ed inferiori a 150.000,00 per lavori 

Per gli affidamenti  di importo pari o superiore alla soglia euro unitaria (pari nei settori ordinari
ad euro 5.350.000,00 per lavori ed euro 214.000,00 per servizi di ingegneria e architettura e attività
di progettazione) la direzione Centrale Unica Appalti e Contratti procederà con procedura aperta,
con semplice richiamo delle presenti Linee guida nell’atto di approvazione del progetto in caso
di affidamento con il criterio del minor prezzo,  di cui all’art. 95, comma 4, del D.Lgs. 50/2016 e
s.m.i.,  e  previa  predisposizione  di  specifica  modalità  di  gara  in  caso  di  affidamento  con il
criterio  dell’offerta  economicamente  più  vantaggiosa,  di  cui  all’art.  95,  comma  3,  del  D.Lgs.
50/2016 e s.m.i., come meglio specificato nel seguente paragrafo.

3. Criteri di aggiudicazione

In applicazione dei disposti dell‘art.  1,  comma 3, del D.L. 76/2020 convertito  con la Legge 11
settembre 2020, n. 120, che deroga a quanto disposto dall’art. 36, comma 2, del D.Lgs. 50/2016 e
s.m.i.  (per le gare la cui determina a contrarre o  l’equivalente  atto di avvio del procedimento sia
adottato  entro  il  31.12.2021 )  la  direzione  Centrale  Unica  Appalti  e  Contratti  procederà  con  il
criterio del prezzo più basso  con individuazione ed esclusione automatica delle offerte anomale
in tutti i casi di affidamento diretto di cui al paragrafo precedente; nel caso di procedura negoziata
procederà sempre  criterio del prezzo più basso con individuazione ed esclusione automatica
delle offerte anomale per i lavori e con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa
per servizi di ingegneria e architettura e attività di progettazione. 

Nei casi  di  procedura aperta (appalti  di  importo pari o superiore alla soglia eurounitaria)  il
criterio  è  quello  dell’offerta  economicamente  più  vantaggiosa  per  servizi  di  ingegneria  e
architettura . Per gli appalti di lavori è rimessa al Responsabile unico del procedimento la scelta tra
il  criterio del prezzo più basso con verifica di congruità delle offerte anormalmente basse  e il
criterio  dell’offerta economicamente più vantaggiosa.

4. Entrata in vigore e vigenza delle disposizioni

Le presenti linee guida saranno applicate a partire dal giorno successivo all’adozione delle stesse.
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Le medesime saranno in vigore per tutta la durata della vigenza del  Decreto Legge 16 Luglio 2020,
n. 76, c.d. “semplificazione”,  convertito  con la Legge 11 settembre  2020 n. 120.

Qualora  per  sopravvenute  disposizioni  di  legge  il  termine  del  31.12.2021  dovesse  essere
prorogato, si intenderanno prorogate anche le previsioni delle presenti linee guida.
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